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UNA FAMIGLIA PER OGNI BAMBINO

I BAMBINI SONO UN DONO.

CIASCUNO È UNICO E IRRIPETIBILE E AL 
TEMPO STESSO INCONFONDIBILMENTE 

LEGATO ALLE SUE RADICI.   
 

– PAPA FRANCESCO
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e impatto

Ciascun bambino merita una famiglia
Catholic Care for Children (CCC) è un’iniziativa lungimirante, 
gestita da religiose cattoliche, il cui scopo è vedere i bambini 
crescere in famiglie sicure e in grado di offrire protezione. Guidati 
dal mandato biblico di aver cura dei più vulnerabili e animati 
dai principi di dottrina sociale della Chiesa – in particolare in 
merito alla dignità di ogni essere umano – i gruppi di CCC 
stanno riducendo la necessità di ricorrere a cure istituzionali, 
incoraggiando e facilitando una cura per i bambini fondata su 
famiglia e comunità. 

CCC ha avuto inizio in Uganda nel 2016, dopo che il governo ha 
promulgato una legislazione a favore di cure basate su famiglia 
e comunità. Si intendeva porre rimedio all’aumento allarmante 
del numero di bambini accolti in istituzioni a motivo di povertà, 
disabilità e mancanza di sostegno sociale. 
Le religiose e i religiosi cattolici hanno saputo leggere i segni dei 
tempi. Con il sostegno della GHR Foundation, l’Associazione 
dei Religiosi in Uganda (ARU) ha lanciato Catholic Care for 
Children in Uganda per aiutare la comunità cattolica a passare 
da una cura istituzionale ad una basata su famiglia e comunità 
per bambini e persone con disabilità. 

La transizione non è stata un’impresa facile. Il nuovo modello di 
assistenza ha richiesto che dozzine di religiose e altri membri 
dello staff conseguissero un diploma di laurea nell’assistenza 
sociale. 44 istituzioni di assistenza hanno dovuto cominciare ad 
archiviare documenti e a gestire casi per i residenti. Centinaia 
di individui attivamente coinvolti hanno dovuto essere persuasi 
dell’importanza della cura in famiglia. Migliaia di famiglie sono 
state rintracciate, o sono state messe di nuovo in contatto 
con i loro figli e hanno avuto bisogno di sostegno nel corso 
del processo. Gli sforzi sono stati ricompensati. Nel 2020 
il censimento di case per bambini e neonati in Uganda ha 
riscontrato un declino del 75%, da 1.207 a 331, e quattro case 
per bambini sono divenute programmi completamente fondati 
sulla comunità. Le religiose cattoliche, attingendo ai loro carismi 
di cura sono emerse come leader nella riforma dell’assistenza 
all’infanzia. 
 
Per le religiose cattoliche, il carisma dell’assistenza rimane 
costante e i mezzi di espressione di tale carisma evolvono. 
Come afferma una sorella ugandese, CCC è una “forma di 
esprimere il nostro carisma – che ci spinge a fare quel che 
facciamo, nel modo in cui lo facciamo, con l’atteggiamento che 
abbiamo nel farlo e l’energia che impieghiamo. Costruiamo a 
partire da questa forza per garantire che ora questa espressione 
del carisma sia unita a capacità e professionalità”. 
 

Ripetere iniziative di successo

Già attive nella riforma nazionale della cura, le sorelle cattoliche 
in Zambia si sono ispirate a CCC in Uganda e nel 2017 hanno 
lanciato Catholic Care for Children in Zambia, attraverso la 
Zambia Association of Sisterhoods. In seguito, nel 2019, 
l’Association of Sisterhoods in Kenya ha raccolto il testimone e 
ha fondato Catholic Care for Children in Kenya. Così come in 
Uganda, i gruppi CCC in Zambia e Kenya sono impegnati con 
i leader della Chiesa, i rappresentanti del governo e le autorità 
civili per assicurare ampia partecipazione e supporto.

Continuum of Care for Children
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Il meglio per i bambini: verso l’appartenenza e la permanenza

COSA È MEGLIO PER UN BAMBINO?   

• I bambini hanno bisogno di famiglie sicure e 
protettive – alle quali sanno di appartenere e 

dove si sentono amati.
 

• Quando una famiglia è in pericolo, 
adottare delle misure per rafforzarla 

ed evitare la separazione del bambino 
dalla propria famiglia.

• Se avviene una separazione, 
riunire il bambino alla famiglia 

o trovare alternative sicure e in grado 
di fornire protezione, simili alla famiglia.

• Le cure istituzionali devono essere l’ultimo ricorso
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Caso di studio 

Benvenuto a casa, Eric
Benvenuto a casa, Eric
La madre di Eric è morta nel corso del parto. Incapace di prendersi 
cura di un altro bambino, il padre di Eric ha portato il neonato 
presso un istituto per l’infanzia in Uganda. Come si era soliti fare 
all’epoca, la casa-famiglia non aveva registri né una comunicazione 
continua con la famiglia. Quando Eric è diventato adolescente, chi 
era a capo della struttura ha iniziato a seguire i protocolli di CCC, 
includendo il tracciamento della sua famiglia. Alla fine, l’equipe ha 
facilitato il ricongiungimento di Eric alla sua famiglia. I fratelli e le 
sorelle di Eric sono stati felici di accogliere il fratello più giovane a 
casa. Eric ora vive con il suo fratello maggiore e sta conoscendo la 
sua famiglia allargata. Eric dice: “La vita è molto più difficile a casa 
di quanto non lo fosse nella struttura in cui mi trovavo. Tuttavia, ora 
qui ho la possibilità di conoscere la mia famiglia e delle persone 
che mi amano”.
Da parte loro, i membri della sua famiglia sono felici di insegnare a 
Eric nuove capacità di autosufficienza e di condividere informazioni 
sulla cultura, la lingua e la storia di famiglia. “Eric avrà la possibilità 
di conoscere la sua famiglia e di sapere qual è il luogo che gli 
spetta”, afferma una delle sue sorelle. “Avrà anche l’opportunità 
di conoscere e capire la società in cui vive. Quando è tornato a 
casa, dopo esser stato nell’istituto, non sapeva fare molte cose da 
solo. Non sapeva lavare i panni, o non era consapevole che fosse 
necessario andare al pozzo per prendere acqua, non sapeva come 
preparare da mangiare o come pulire fuori casa. Dopo un po’ di 

tempo, sta imparando tante cose”.

Impatto positivo delle iniziative di CCC

• Consenso crescente che la famiglia è il miglior 
ambiente per un bambino

• Capacità e risorse garantite per la transizione 
verso nuovi modelli di accoglienza

• Più bambini che vivono con le proprie famiglie, in 
sintonia con la propria cultura, nell’apprendimento di 
abilità importanti per la vita 

• Più famiglie e comunità che imparano su 
protezione e tutela dei bambini

• Cure migliori per i bambini che rimangono in 
strutture residenziali 

• Istituti religiosi che lavorano insieme per 
esprimere un nuovo carisma di cura

• Leadership più ampia tra religiosi e religiose
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Uno sguardo  
al futuro

OGNI BAMBINO, PER UNO SVILUPPO PIENO 
E ARMONIOSO DELLA SUA PERSONALITÀ, 
DOVREBBE CRESCERE IN UN AMBIENTE DI 
FAMIGLIA, UN’ATMOSFERA DI FELICITÀ, AMORE 
E COMPRENSIONE. 

— CONVENZIONE ONU SUI DIRITTI DEL BAMBINO

Le equipe CCC, soddisfacendo o superando i criteri per la cura e 
la responsabilità e passando con successo a nuovi modelli, hanno 
dimostrato chiaramente la qualità della cura fondata su famiglia 
e comunità e l’impatto positivo su società, famiglie e bambini. La 
diffusione di queste riforme di successo è fondamentale per il 
benessere di bambini e famiglie. La consapevolezza e il sostegno 
globali sono essenziali. Molte istituzioni di CCC già prevedono 
cosa faranno in futuro, mentre si allontanano da cure istituzionali a 
lungo termine. Le idee includono la fondazione di asili nido, centri di 
assistenza sanitaria, centri di emergenza e lo sviluppo di programmi 
fondati su comunità con l’attenzione a emancipazione economica e 
assistenza sanitaria alle famiglie.

Ogni riconfigurazione comporta nuovi piani d’azione, sviluppo e 
comunicazione. 
 

Un movimento in fase di espansione

Il movimento CCC si espanderà sotto gli auspici di Catholic 
Care for Children International (CCCI).  Fondato dall’Unione 
Internazionale delle Superiore Generali nel 2020, CCCI si pone 
alla guida di questo movimento carismatico gestito da religiose per 
aiutare istituti religiosi e fornire a bambini e famiglie le migliori cure 
possibili.  Questo movimento si fonda sulla fede, è informato dalle 
scienze sociali ed è in linea con la Convenzione ONU sui diritti 
dell’infanzia – che indicano l’importanza di una famiglia per ogni 
bambino.

Con l’appoggio di CCCI, le equipe di CCC sono al centro di una 
rete globale in crescita di religiose che stanno escludendo approcci 
istituzionali per prendersi cura di bambini e altri individui vulnerabili 
a favore della cura fondata su famiglia e comunità. 

CCCI invita gli istituti religiosi, particolarmente quelli con un carisma 
della cura, a considerare la partecipazione a questo movimento 
ispirato dalla riforma, dedicato a garantire che i bambini crescano 
in ambienti famigliari affettuosi e sicuri. Inoltre, a nome dei bambini 
di tutto il mondo, le equipe di Catholic Care for Children accolgono 
l’aiuto di individui, organizzazioni e organismi che le sostengano 
nell’avanzamento di questa iniziativa coraggiosa per il bene dei 
bambini di tutto il mondo.

Per sapere di più sul supporto o su come partecipare a Catholic 
Care for Children, si prega di contattare Sister Niluka Perera, RGS, 
coordinatrice di Catholic Care for Children International ccci@uisg.

Progetti attuali di CCC
ASSOCIATION OF RELIGIOUS IN UGANDA

99 istituti religiosi
6.000 donne e uomini religiosi

CCCU: 44 istituti  
e programmi di accoglienza di bambini

ASSOCIATION OF SISTERHOODS OF KENYA 
164 istituti religiosi

6.000 religiose
CCCK: 140 istituti  

e programmi di assistenza all’infanzia

ZAMBIA ASSOCIATION OF SISTERHOODS
46 istituti 

1.472 religiose 
CCCZ: 41 istituti  

e programmi di assistenza all’infanzia

INTERNATIONAL UNION OF SUPERIORS GENERAL  
2.000 istituti

600.000 religiose


